Horne alla Strozzihna 


L'INGLESE CHE REGALÒ 
UN MUSEO A FIRENZE 
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di CARLO L. 


à dell'iniziativa di espor- 

sistematicamente raccol 
te di disegni antichi, per sé 
rie monografiche 
lezioni 


in tutto 


> per ; 
Ma ormai 
mondo s'è 


mpegno di 


poco note 
esteso 


tivila gra- 


Uffiz ché 

gio di condurre 

a revisionì sistematiche del 
materiale, a nuovi studi e a 


A3Il 
gistrato una sign I 
quantità di mostre, tutte 
grande qualità: .collezic 
Scholz ad Amburgo, mae- 
d'Anversa intorno a 
Rubens a B no, Parmigia - 
nino a Viennà, genoves 
Cambiaso a Magnasto & Si 
disegnì dell'Accade. 
mia Carrara a Bergàmo, dì 
segni veneti del ‘Settecento 
a. Venezia, diseen?dell’Er- 
mitage a Stoccolma, € ‘di. 
mentico certo qualcosa... La 
Smithsonian Institution ‘o. 
gni anno presenta - agli a- 
mericani grandi rasseghé: 
dopo giro della famosa 
collezione del duca‘ di De 
vonshire nelle maggiori cit- 
tà, cha organizzato ora una 
mostra-itimerante di disegni 
del Muséo”Correr di Vene- 
ziatsasicura di Terisio Pi. 
pnatti 

Anche gli studi conosco- 
no un periodo di floridezza: 
l'attenzione al disegno an- 
tico europeo s'è intensifica- 
ta, gli specialisti e curatori 
sono molto accresciuti, 
spesseggiano monografie e 
cataloghì. Tra questi ultimi 
di particolare importanza la 
serie monumentale dedica - 
ta alle inesauribili Raccolte 
reali. di Windsor, e quella 
organicamente destinata al 
disegno veneto dall'Istituto 
di Storta»deiì Arte di Vene 
Dlicazione del 
del grande 


ctr 


rasota, 


primo volume 
Corpus del di- 
segno italiano a cui atten. 
de da decenni Bernhard 
Degenhart, in Italia Grassi 
pubblica una pregevole 
collana di maestri italiani 
dei vari sécoli. 

Sempre La Strozzina ha 
allargato campo dell’in- 
dagine, ed ha preso l'inizia- 
tiva d’organizzare, per l’au- 
tunno del 1964, la. prima 
mostra storica del disegno 
italiano d’architettura. Cu- 
rata dai maggiori . storici 
dell’architettura ‘italiani e 
stranieri, essa costituirà 
una «grande esperienza cul. 
turale e un avvio 

Parrà impossibile, ma 
nemmeno nelle grandissime 
raccolte europee esistono 
cataloghi a stampa dei di- 
segni d'architettura, le ri. 
zerche sono difficili e pro- 
blematiche, moltì fondi ine- 
splorati, le attribuzioni 
Spesso incerte e controver 
se, le lacune, allo stato. del- 
le conoscenze, straordina- 


rimo 
disegni che 
renzo Ghìbert 
servò anche 
mento singotarti ì 
trecenteschi fiorentin 
nesì,.E' con 'l’acquisti 
ziale dal. figlio» Wiîttor 
questa collezione che. si for 
ma, sin dal 1529, famo 
e ormai-disperso*‘’Libro”.d 
Giorgio. Vasari, r rit 
nel. 1937 da Otto 
‘omposto» da molti .volum 
Dall'antichità al. medioevo 
ì disegno era stato semmre 


‘ostri 


Kurz,: e 


: 1ef stua 1081 a 
raccolte di 
avevano 


disegni, ma esse 
una funzione di 
dattica preminente, . cone 
pol nelle accademie, funzio- 
ne che era anche affidata a 
taccuini esemplari” di mo- 
alcuni deì quali esi- 
tuttora, su tavolette 
legate e .portatili (Hofmu 
seum-' di‘ Vienna, ‘Morgan 
Library di New York). Sch- 
losser chiarì, in uno studio 
ancora fondamentale, come 
ton' Ghiberti mutasse il cri- 
terio' di raccolta e conser- 
vazione, dall'uso didattico e 
lmitativo. o sperimentale al 
riconoscimento d'un valore 
intrinséco ? sia qualitativo 
ehe storico. 

Dal Seicento, sull'esempio 
della grande impresa di si- 
Stemazione fiorentina li 
Baldinucci, sorgono raccolte 
pubbliche e private di dise- 
gnì antichi in tutta Euro 
pa, in .genérale ogni galleria 
importante ha un gabinetto 
di disegni. Il collezionismo, 
molto spesso, è opera di ar- 
tisti ed ha i suoì adepti tra 
conoscitori, amatori e. stu- 
diosi, che al prestigio’ e a 
lucro preferiscono quel con- 
tatto vicino, intimo, perso- 
nale che dà disegno o-la 
grafica. Tra il Cinquecento 
e l'Ottocento. s’infittiscono 
anche le trattazioni teoriche 
sul posto del disegno nel. 


Marte: da WKRETMARALAERRA 
pilalito-aiiualiva 0 geome- 


trica e dimostrativa, si pas- 
sa a spiegazioni platoniz- 
zanti del disegno come e- 
sternamento dell'idea” in- 
terna, quindi alla distinzio- 
ne.tra disegno "fantastico” 
e disegno tecnico, infine al 
prevalere del concetto ro- 
mantico della spontaneità 
sorgiva e, spesso, della su- 
periorità puramente espres- 
siva..del disegno. sulle opere 
definitive. 


delli, 


stono 


ERBERT Percy Horne, un 

inglese stabilitosi sin dal 
1892 a Firenze, fu della 
schiera di eruditi e conosci. 
tori ottocenteschi che for- 
marono collezioni. Da ricor- 
dare per gli studi sull’arte 
fiorentina e sul Botticelli, 
Horné morendo nel 1916 legò 
a Firenze il museo che ha il 
suo nome ed ha sede nel bel 
palazzetto ‘di Giuliano da 
Sangallo, museo che fu poi 
amministrato per oltre qua- 
rant'anni da: un altro eru- 
dito e conoscitore. Cario 


RAGGHIANTI 


Gamba, morta, dì recente 
si puo-dire ché 
1 museésche 
t capola vor 
visitato 
suo..archivio 
Quasi del tut- 
anche agli studìo 
masta la collezione d 
»a 1500 pezzi di miniatu 
disegni antichi. e grafi 
formata quasi*-intetà- 
\ente in Inghîlterra 
Per onorare Horne è Gam- 
ba sono esposti inPalazzo 


ne alcun 
molto 
egualmente 


di documenti 


noto e 


gnota 


N » r 


tie 
Ragghiant 

ogli 'spléendHa 

odo matarosde! Tie 
i esemplartisdel Pon 
tormo, del Sassetta, dit Raf- 
faello (con:Perin del 'Vaga, 
modello per un'‘affitésco va- 


presen 


di Parmigianino, de 
Guercino, di Giumli6S.Roma. 
no, del Bernini, deleCambia- 
so, di Lorenzo Canozi, del 
Tintoretto, dei Bassano, del 
Guardi.e di molti @ftri arti. 
stà di alto Mo pee..talvo]- 
ta ‘rarissimi dt unici, danno 
un contributo straordinario 
alla’ conoscenza Lessali.gusto 


A collezione-contiene an- 

che disegni stranieri; così 
rari nelle colte italiane 
Prima gli. inglesi, -con Le. 
ly, Hogarth; Rommey, .Co- 
zens, Gainsborough, Flax- 
man; .—.Blake;' Fussli;.;e. ut 
gruppo. eccezionalè; di paé- 
saggi e figute.di John Con- 
stable. Tra i-framcesigalcuni 
trascinanti. è «modernissimi 
paesaggi di Olaudid'Ldrené- 
se. Tra i fiamiminEent, schiz- 
zi e paesaggi di‘Wan" Dyck, 
e un gruppo:di paesisti at- 
tivi a Roma:hel'Sèicento,.di 
grande. interéèsse. per quel 
momento e. perla storia del 
paesaggio moderno: 

Il catalogo «(a cuta- del- 
l’Istituto. di storia. dell’arte 
dell'università di Pisa, ‘'Rac. 
colta. pisana”. n. 14, pp. 64 
con. 8 tavole a colori ‘e 152 
tavole in nero) ha registra- 
to le: attribuzioni .tradizio- 
nati: e. quelle di “Horne, di 
Berenson edi ‘altri tonsu- 
leriti del. conostitore: L'au- 
trice. ha' però ‘identificato 


ll etosi disegni giàvanoni- 


ghi, ed ha formulato un in- 
gente numero di rettifiche 
I trasferimenti da referen- 
ze tradizionali riguardano 
casì e nomi di grande rilie- 
VO, per esempio da Annibale 
Carracci al Bernini, da scuo- 
la di Claudio a Van Dyck, 
da Ottavio Leonì o Fra Gal- 
gario a ‘Liotard, dal Folli a 
Taddeo Zuccari, dal Casti- 
glione a Sebastiano Mazzo- 
ni, da Raffaello o Tiziano a 
Lucio Massari, dal Piola al 
Guercino 

La pubblicazione prossi- 
ma, da parte della stessa 
studiosa, del catalogo scien- 
tifico e generale dei disegnì 
Horne riserverà molte sor- 
prese (tra l’altro il passag- 
gio da Salvator Rosa a un 
pittore ’domenicale’ um- 
bro, il mercante Carlo Ba- 
rone, di un intero libro di 
paesaggi), ma già la mostra 
attuale condiziona un’espe- 
rienza tra le più singolari e 
feconde dell'annata arti. 


stica 


Giovanfrancesco Barbieri detto il Guercino: ”La donna che suona 
il flauto”, Uno dei 260 capolavori di disegno (quasi tutti ignoti) 
della Fondazione Horne esposti a Firenze in Palazzo Strozzi. 


